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Irangate 
North 
si è dimesso 
dai marines 
• • WASHINGTON Sembrava 
Inseparabile dalla sua divisa 
da marine, ma tra breve, Oli
ver North marino non lo sari 
più II tenente colonnello del
lo scandalo Irangate, che que
lla settimana è stato ufficial
mente rinviato a giudizio dal 
procuratore speciale Lawren
ce Walsh, ha annunciato che 
al dimetterà dal servizio Lo ha 
fatto sapere («con grande In-
•tazza-, ha dichiarato, e molto 
triste sembrava davvero) du
rante una conferenza slampa 
convocata nello studio del 
tuo avvocato, Brendan Sulli-
van. È stato proprio Sulllvan, 
ha raccontato North - che si è 
presentalo In giacca e cravat
ta, • non aveva I aria di sentir
ti t tuo agio - a convincerlo a 
lasciare I marines. Le gravi ac
cuse di cui dovrì rispondere, 
dall'aver cospirato per froda
re il governo americano, tra
sferendo profitti della vendita 
sottobanco di armi all'Iran al 
contras del Nicaragua, all'a
ver cercato di sviare inquiren
te e congresso, distrutto do
cumenti ufficiali, e aver accet
talo >regall> costosi e Illegali, 
gli ha detto Sulllvan, richiede
ranno una difesa ben studiata 
e articolata certamente, do
vranno venire chiamati a testi
moniare a suo lavora espo
nenti dell'amministrazione e 
•Iti ufficiali, e dovranno venire 
citati documenti governativi 
Tutte necessiti Incompatibili, 
par North, con II servizio atti
vo 

Le dimissioni, ha detto 
North, saranno effettive II pri
mo maggio prossimo In que
sto modo, Il colonnello potrà 
raggiungere I vent'annl dì ser
vizio attivo e ottenere una 
pensione di circa 22ml!a dol
lari l'anno In un prossimo 
processo North rischia di ve
nire condannato a parecchie 
decine di anni di carcere Ma 
* un'Ipotesi che sembra im
probabile Anche se Ronald 
Reagan, come alcuni preve
dano, non gli concederà un 
perdono come ultimo atto 
della sua presidenza, I suoi 
Impeccabili precedenti milita 
ri dovrebbero evitargli una 
condanna pesante a MLR 

Albania 
Gorbaciov 
attaccato 
duramente 
•al VIENNA L'Albania ha 
sferralo un duro attacco al 
leader sovietico Mlkhai! Gor
baciov e a quanto da lui di
chiaralo durante la sua visita 
ufficiale conclusasi ieri In Ju-

Soslavia In un articolo di fon-
0, l'organo ufficiale albanese 

Zvtì i npullil attacca alcuni 
passi del.discorso del leader 
sovietico a Belgrado, In parti
colare quelli In cui il segreta
rio del Pcus parla di •obblighi
ne! confronti di Tito Tutti si 
ricordanno • scrive II giornale 
- che la storia del rapporti so-
vlelo-jugoslavl dopo la secon
da guerra mondiale 6 legala al 
•processo controrivoluziona
rio della restaurazione del ca
pitalismo* In Urss sotto Km 
sciov, nonché alla «campagna 
di diffamazione' contro Stalin 
e all'avvicinamento «ali Impe
rialismo americano' Gorba
ciov, dice il giornale percorre 
la stessa via antimarxista di 
Krusciov 

Il segretario del Pcus 
è già rientrato a Mosca 
A Dubrovnik l'ultima tappa 
della visita in Jugoslavia 

Nella dichiarazione comune 
si elogia l'autogestione socialista 
e si auspicano rapporti più aperti 
tra tutte le forze progressiste 

Gorbaciov: abbiamo 
aperto una fase nuova 
Gorbaciov torna a Mosca. Soddisfatti per i risultati 
della visita sia i sovietici che gli jugoslavi. La dichia
razione (inale elogia l'autogestione, sottolinea le 
vedute comuni sui rapporti tra paesi e partiti socia
listi, sull'apertura alle altre forze progressiste, e si 
rifa a una «filosofia politica» che rifiuta le contrap
posizioni nel rapporti intemazionali. Ultimo bagno 
di folla a Dubrovnik. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIEL HRTINETTO 
tm DUBROVNIK -Arriverei. 
esclama In russo Gorbaciov, 
le braccia levate per risponde
re agli ultimi calorosi applausi 
La folla di Dubrovnik, cittadini 
mischiati ai turisti l'ha accla
mato nel suo ultima bagno di 
folla In Jugoslavia durante tut
to I attraversamento del cen
tro storico e la visita al luoghi 
artistici municipio, cattedra
le, chiostro francescano Ora 
a salutarlo si accalcavano an
cora a migliala, sugli spalti 
delle antiche mura e nelle 
strade esterne «Arrivederci» è 
I ultima parola del segretario 
del Pcus prima di risalire in 
auto verso l'aeroporto e L'Illu-
shin diretto a Mosca 

Un commiato che allude ad 
un possibile ritorno, e non ci 
sarebbe da stupirsi se cosi av
venisse, poiché in questi cin-
3 uè giorni, scacciati gli incubi 

el passalo, sono state conso
lidate le basi di un'amicizia 
non formale e di un rapporto 
di reciproca fiducia tra Urss e 
Jugoslovia, Pcus e Lega dei 
comunisti Lo si evince dalla 
dichiarazione comune resa fi

nalmente nota Ieri, vero com
pendio del significato politico 
dei colloqui tra I dirigenti del 
due paesi Lo si ricava anche 
dalle ultime dichiarazioni di 
Gorbaciov a Dubrovnik «Sia
mo profondamente soddisfat
ti e lasciamo la fraterna Jugo
slavia con la ferma convinzio
ne che l'intero assetto delle 
relazioni soviet!co-|ugoslave 
si stia Innalzando a un nuovo 
livello», aveva dichiarato gio
vedì sera durante la cena of
fertagli dal presidente della 
Federazione Mojsov e dal pre
sidente della Lega Krunic E 
ien, rispondendo alle doman
de dei giornalisti che l'aveva
no seguito fino a qui In tutte le 
tappe dell itinerario Iugosla
vo, ha aggiunto «Su tutti temi 
discussi abbiamo trovato giu
dizi In molti punti coincidenti, 
e abbiamo valutato positiva
mente il futuro del socialismo 
e del mondo» Dichiarazioni 
cui hanno fatto eco le lodi an
che personali di Mo|sov e Kru
nic ali ospite sovietico Krunic 
lo ha definito «un uomo molto 
diretto e comunicativo, che sa 

ascoltare gli interlocutori» 
Un protocollo sulla coope-

razione economica fino al 
duemila, due accordi sull'o
mologazione dei titoli di stu 
dio nei due paesi e sull'apertu
ra di un centro culturale jugo
slavo a Mosca, e soprattutto la 
«Dichiarazione jugoslavo-so
vietica» Quattro documenti 
In essi si è per cosi dire mate
rializzato il clima di larga inte
sa tra le parti, lievitato giorno 
dopo giorno attraverso le suc
cessive fasi di un intensissimo 
firogramma colloqui tra le de-
esazioni, omaggi di Gorba

ciov alle istituzioni e ai monu 
menti-simbolo della nazione 
jugoslava e soprattutto alla 
tomba di Tito, visite al luoghi 
di lavoro, bagni di folla, di
scorsi 

La dichiarazione fa esplici
to richiamo ai precedenti do
cumenti del 1955 e 1956, in 
cui Krusciov e Tito avevano 
chiuso il periodo nero inaugu
rato dalla «scomunica» di Bel
grado da parte del Comin-
form Sulla base dei pnnclpi 
allora affermati, e cioè «mutuo 
rispetto per l'indipendenza, la 
sovranità, l'integriti territoria
le, l'uguaglianza e la non-In
terferenza negli affari Interni 
in qualunque forma» - affer
ma il documento comune -
«le tracce e il peso del passato 
sono stati rimossi» Da ciò de
riva Il rispetto per le specifi
che vie di svili' pò socialista e 
per le differenti posizioni In
temazionali delle due parti, 
oltre alla consapevolezza che 
nessuno ha II monopolio della 

verità Questi concetti sono 
esplicitamente espressi, insie
me alla asserzione che tutto 
ciò «è di grande Importanza 
non solo per le relazioni reci
proche tra Lega e Pcus ma an
che per lo sviluppo e l'affer
mazione del socialismo come 
processo mondiale» C'è un 
elogio dell autogestione so
cialista (che per la Jugoslavia 
è «un'esperienza», per I Urss 
«un onentamento»), come 
«garanzia contro ogni distor 
sione burocratica-amministra-
tivadel socialismo, il dogmati
smo e il volontarismo» Un 
elogio temperato solo dalla 
sottolineatura delle «specifici 
ti» della situazione di ciascu
no dei due paesi C'è soprat
tutto la convinzione che prò 
pno «i processi di riforma e 
cambiamento radicale nei 
paesi socialisti attestano la 
percorribilità del socialismo e 
la sua capaciti di adattarsi alla 
sfida del tempi» 

Questa interpretazione 
aperta, Innovatrice e proietta
ta verso il futuro del sociali 
smo e dei rapporti tra paesi 
dell Est e partiti comunisti, si 
estende sino a comprendere 
le relazioni con i partiti socia
listi, socialdemocratici, i mo
vimenti progressisti e di libe
razione nazionale, in tutto il 
mondo Questi rapporti devo
no basarsi «sul loro Inalienabi
le diritto a decidere indipen-
dentempente le strade del lo
ro sviluppo sociale» SI legge 
anzi un appello alla più ampia 
coopcrazione «tra partiti e 

Gorbaciov e Ralssa, sotto la pioggia, a Dubrovnik 

movimenti progressisti e de
mocratici, senza tenere conto 
delle differenze ideologiche» 

Una visione ariosa edelasti-
ca che esalta il dialogo e ab
batte gli steccati Ideologici, e 
che ha il suo fondamento in 
una «filosofia politica nuova, 
basata sulla coscienza che il 
mondo è Indivisibile e interre
lato, che il progresso dell'uno 
è possibile solo come parte 
del progresso generale», sulla 
consapevolezza «che tutti noi, 
abitanti di un unico pianeta, 
condividiamo un comune de
stino» e «mal prima d ora il ge
nere umano aveva fronteggia
to con tanta urgenza II proble
ma della sopravvivenza» Una 
valutazione che si estende In 
particolare ai problema della 

sicurezza di ciascun paese, 
che per essere affidabile deve 
•basarsi sulla sicurezza di tut
ti» 

In questa luce si possono 
interpretare gli apprezzamenti 
per i progressi fatti da Usa e 
Urss verso il disarmo e una vi
sione tutta in negativo delle 
divisioni e delle contrapposi
zioni intemazionali Non si ci
ta né la Nato né il Patto di 
Varsavia, si dedica invece un 
lungo capoverso alla politica 
di non-allineamento, di cui 
Belgrado è tra I promotori più 
influenti, una poltlca che ha 
un «ruolo preminente» e punta 
«ad ampliare la cooperazione 
intemazionale, superare ed 
eliminare le barriere esisten
ti» 

-——mmmmmm— Clamorosa risoluzione del comitato di partito locale inviata a Mosca 
Settantamila persone «in assemblea» a Stepanakert inneggiano a Gorbaciov 

«Il Nagomo-Karabakh torni all'Armenia» 
Il partito del Nagorno-Karabakh si pronuncia per il 
passaggio della regione sotto giurisdizione arme
na. 70.000 persone di nuovo in piazza a Stepana
kert. Deputati dell'Armenia raccolgono le firme 
per una convocazione straordinaria del Soviet su
premo deirifrss. la tregua, che sembrava decisa 
per dare tempo al Politburo di prendere decisioni 
meditate, minaccia di non funzionare. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUiTTO CHIESA 
• i MOSCA Si delinca una 
nuova svolta nella situazione 
del Nagorno Karabakh Ieri il 
giornale del partito della re 
alone autonoma, Souieiskij 
Karabakh, ha pubblicato la ri
soluzione, votata giovedì dal 
Comitato di partito locale, 
che chiede di «risolvere in ma
niera positiva la questione 
dell'unificazione del Nagor
no-Karabakh ali Armenia» in 
vitando gli organi centrali del 
partito a «correggere l errore 

storico commesso nel 1923 
che portò all'inclusione del 
Nagomo Karabakh nella re
pubblica azerbajgiana» La ri 
soluzione è stata trasmessa al
le autontà azerbajgiane a 
quelle armene e a quelle cen 
trali E sì ha notizia da buona 
fonte che tra mercoledì e gio
vedì, altre manifestazioni si 
sono svolte nel capoluogo 
Stepanakert concludendosi 
con una imponente assem 
blea di massa alla quale han

no preso parte circa 70 000 
persone, molte delle quali 
provenienti da tutti i villaggi 
della regione 

DI fatto si è trattato di uno 
sciopero generale che ha 
bloccato Stepanakert e 1 inte
ra regione per tutta la giornata 
dì giovedì e, in parte, anche il 
mercoledì precedente 1 ma
nifestanti innalzavano cartelli 
con ritratti del leader sovieti
co e scrìtte come «Crediamo a 
Gorbaciov», «Salutiamo la riu
nione speciale del Comitato 
centrale» Nessun incidente è 
segnalato dalle stesse fonti, 
mentre quelle ufficiali conti
nuano a mantenere un silen
zio completo Ma I evoluzione 
della situazione sembra ora 
smentire le notizie, dlffusesi la 
scorsa settimana, di una lunga 
tregua, per dare tempo al Poli 
tburo di elaborare una propo
sta di compromesso II voto 
del Comitato di partito del Na 

gorno Karabakh dice clamo 
rosamente che i dingenti loca
li sono compattamente schie 
rati dalla parte della popola 
zlone («La stragrande maggio
ranza dei comunisti della re 
gione - è detto nella risoluzio
ne - condivide le aspirazioni 
popolante non è dunque ba 
stato sostituire il pnmo segre 
tario Bons Kevorkov - come 
avvenne il 24 febbraio scorso 
- per ottenere una linea più 
consona ai desideri di Mosca 

La forza del movimento è 
evidentemente tale che sia il 
partito del Nagorno Kara 
bakh, che quello armeno, non 
vogliono o non possono assu 
mere posizioni diverse da 
queste, peni, un totale isola 
mento politico dalla gente 
Ma, se le cose stanno così, i 
margini di mediazione degli 
organi centrali del partito si 
restringono fortemente Si era 
avuta notizia, nei giorni scorsi 

che una delegazione del parti
to di Stepanakert era giunta a 
Mosca ed era stata ricevuta 
dal numero due del partito 
Egor Ugaciov Gli sviluppi 
successivi parrebbero Indica
re che quest ultimo tentativo 
non è andato in porto e, forse, 
è stato allongine di questa 
nuova ripresa delle manifesta
zioni Che, peraltro, non sono 
gli unici segni di una situazio
ne che toma a farsi tesa 

Da un lato, infatti, giunge 
da Sumgait la notizia che sia il 
pnmo segretano del partito 
della città, Mahmedov, sìa il 
sindaco Musimi Zade sono 
stati allontanati dai loro inca
richi Dall'altro lato - la fonte 
è in questo caso lo scrittore 
Zori Balajan - risulta che a 
Erevan è in corso la raccolta 
di firme, tra i 340 deputati 
(100 hanno già firmato), per 
chiedere la convocazione ur
gente del Soviet supremo re

pubblicano Obiettivo di que
sta operazione - secondo Ba
lajan - è far pronunciare il So
viet supremo armeno e far 
partire da Erevan la richiesta 
di convocazione di una ses
sione straordinaria del Soviet 
supremo dell'Urss Sarebbe la 
pnma volta, in tutta la storia 
dell Unione Sovietica, che il 
Soviet supremo di una repub
blica chiede l'applicazione 
dell'articolo 112 della costitu
zione, in cui è detto espressa
mente che il Soviet supremo 
dell Ufes può essere convoca
to sia per iniziativa del suo 
presidium, sia su richiesta di 
un terzo dei 1500 deputati 
delle due camere, sia «su pro
posta di una repubblica fede
rata» Ma ciò significa anche 
che la «treguai decisa dal co
mitato di Erevan non è condi
visa neppure da tutti 1 deputati 
locali e che la scadenza del 26 
marzo toma a farsi calda 

Settimana di mobilitazione 
Contro l'apartheid 
fiaccolate, sit-in 
digiuni in tutta Italia 
Ci sono migliaia di detenuti minorenni nelle carceri 
sudafricane, molti sono bambini: è ima delle tante 
vergogne del regime razzista sudafricano, contro il 
quale il coordinamento antiapartheid ha indetto, a 
partire da lunedi, una settimana di mobilitazione in 
tutta Italia, rilanciando le campagne per liberare i 
bambini, per boicottare il carbone sudafricano e le 
banche italiane che finanziano Pretoria. 

• i ROMA L'esecuzione dei 
«sei di Sharpeville» è stata so
spesa, in extremis, per un me-
se, grazie anche alla unanime 
condanna dell'opinione pub
blica mondiale, ma nelle car
ceri di Botha, oltre a loro, ci 
sono molti altri giovani con
dannati a morte, e ci sono al
meno di 2 000 minon di 1S 
anni, addirittura bambini di 9, 
10, Il anni, anche loro •pri
gionieri per reati politici», per 
aver tirato sassi contro l'apar
theid Per questo, al centro 
della settimana antiapartheid, 
dal 21 (giornata mondiale 
contro il razzismo) al 28 mar
zo, ci sarà, tra il fiorire di ini
ziative diverse In tutta Italia, 
soprattutto la campagna per 
la liberazione dei bambini in
carcerati dal regime sudafri
cano 

Coordinata dal Cles (Cen
tro informazione e educazio
ne allo sviluppo) la campa
gna è patrocinata daila Cee, 
dall'Onu, dall Unlcef, con I a-
deslone di una ventina di or
ganizzazioni politiche e socia
li Questa iniziativa e tutte le 
altre sono state illustrate ieri 
in una conferenza stampa al 
Cies, del coordinamento an
tiapartheid, con la presenza di 
Benny Nato dell African Na
tional Congress Altre due Im
portanti campagne sono quel
le del boicottaggio del carbo
ne sudafricano (la metà del 
consumo Enel) portata avanti 
dal sindacati Cgll-CIsl-UII, per 
Impedire il rinnovo del con
tratto triennale di acquisto, 
che scade proprio quest an
no, e del boicottaggio degli 
Istituti bancari Italiani che fi
nanziano il regime o investo
no in Sudafnca 

La •settimana» sarà Inaugu
rata lunedi alle 10 con una 
manifestazione al teatro di via 
De Lollls, a Roma, con Benny 
Nato e Massimo D'Alema del
la segreteria Pel, alle 1630, 
presso l'Istituto italo-africano 
di via Aldrovandi 16, e! sarà 
un incontro con Benny Nato, 
padre Joseph dell'Udì 01 
ironie democratico unito) e 
Petra Toni, segretario nazio
nale del giovani del Pfp 01 par 
Ilio federale progressista), 
due delle organizzazioni mes
se al bando il mese scorso 
Nelle scuole verranno proiet
tati documentari sulla situa
zione dei bambini sudafricani 
Nei giorni successivi, sempre 
a Roma, sono previste due as
semblee pubbliche all'Univer
sità, un sit-in di protesta den
tro e fuori il •Credilo Italiano» 
e il «Banco di Roma» (due del
le banche Italiane finanziatrici 
del regime razzista), un presi
dio in piazza di Spagna davan
ti all'Olivelli, che fornisce al 
Sudafrica tecnologie avanza
te, una manifestazione con 
fiaccolata sabato sera 

Nelle altre città Italiane ci 
saranno numerose iniziative 
uno spettacolo ali auditorium 
del palazzo del Congressi, a 
Firenze, assemblee a Bolo
gna, Ancona, Pescara, Reggio 
Emilia, Ostunl, Cosenza, pia
cenza, Terni, un digiuno di 
protesta, a Milano, organizza
to dalla Lega per i diritti del 
popoli, che proseguirà a Fi
renze, Genova, Brescia, Ro
ma. una mobilitazione dei la
voratori al porto di Napoli e 
una al porto di Catania, alla 
banchina dell'Aglp, dove In 

Suesti gloml arriverà una nave 
I carbone sudafricano 

I/Urss e le nazionalità 
Nuovo vertice e incontri* 
al CC con Ligaciov: 
«Siamo molto preoccupati» 
• I MOSCA Nuova riunione 
al Comitato centrale, su «man' 
dato del politburo», di un 
gruppo di alti dirigenti sovieti
ci con esponenti della cultura 
e della scienza azerbajgiani e 
armeni che vivono a Mosca 
La delegazione del politbu'o 
era guidata da Ligaciov, c'era
no Zaikov, Solomenzev, De-
micev, Dolghikh, Razumovski) 
e Lukjanov Successivamente 
Ligaciov ha ricevuto, separa
tamente, una delegazione di 
•rappresentanti di collettivi di 
lavoro del Nagomo-Kara 
bakh» 

La riunione ha confermato 
- dice il comunicato diffuso in 
serata - che esiste «sena 
preoccupazione in relazione 
agli avvenimenti del Nagorno 
Karabakh e alla situazione 
creatasi nelle repubbliche ar
mena e azerbajgiana» È stato 
ribadito che 1 appello di Gor
baciov del 26 febbraio «costi
tuisce il più importante docu

mento politico nell'approccio 
alla soluzione dei problemi* 
(in altri termini esso vale dì 
più dei primo comunicato del 
Ce che escludevi» .uodìfi-
cazloni territoriali) Sono in
tervenuti nella discussione il 
vicedirettore dell'Istituto del 
marxismo leninismo, Mce-
dlov, I accademico Sitarìan il 
cantante Magomaev, il vice
presidente dell'agenzia «No-
vosti», Khaciaturov, il diretto
re della rivista «Voprosy filo
sofi)», Iskenderov, il vicere-
sponsabile dipartimento dei 
Comitato centrale, Karen Bru-
tenz, e altri 

Unanimemente sostenendo 
le «misure che si stanno pren
dendo per normalizzare la si 
tuazione», sono state avanzate 
«proposte costruttive», che 
«aiuteranno a meglio risolvere 
ì problemi» Ma «occorre re
spìngere ogni azione che pro
vochi scontro tra le popola
zioni» • Gì C 

Dalle colonne del Washington Post 

Shultz rilancia il suo 
piano di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mi NEW YORK Mentre il pre 
mier israeliano Shamir fa un 
tour de force di conferenze 
per spiegare ad un ebraismo 
americano profondamente 
turbato e lacerato i propri 
•no» alla proposta di negoziati 
americana a cominciare dalla 
convocazione di una con fé 
renza intemazionale, il segre
tario di Stato Shultz ha scelto 
una sede Insolita per spiegarla 
al pubblico la pagina di opi 
nlonl del «Washington Post» 

•Non ci sono regole fisse 
per risolvere 1 conflitti», scrive 
Shultz, ma per quello In Medio 
Oriente 1 unica via al momen
to percorribile è una confe 
renza intemazionale come 
quella da lui proposta La que 
stlone avverte, «non è se deb 
ba o meno essere convocala 
una conferenza intemaziona 
le Metterla cosi è fuorviarne 

Gli arabi chiedono una confe 
renza per lanciare il negozia 
to senza una conferenza ade 
guatamente strutturata non ci 
saranno negoziati» 

A Shamir che ancora insiste 
su un annacquamento della 
proposta americana e una sua 
rtformulazione che ne sfrondi 
gli aspetti più sgraditi ad Israe 
le Shultz risponde afferman 
do ancora una volta che «la 
forza dell approccio america 
no è la sua Integrità nessun 
aspetto singolo di essa può es 
sere estrapolato, aggirato e 
ignorato senza che ne venga 
sacrificato I equilibrio» 

Ma lo rassicura su un punto 
specifico gli Stati Uniti ei>clu 
dono una conferenza che ab 
bla ruolo «autorltano o poteri 
plenipotenziari» «giudichi il 
negoziato» o «ecceda la giuri 

sdizione che sia stata concor 
data tra le parti» ossia «espri
ma veti su quanto è stato con 
cordato bilaterlamente» In 
somma Shultz rivela pubbli 
camente la grossa concessio
ne che nei tesi colloqui dei 
giorni scorsi ha fatto a Shamir 
per ammonirlo però che gli 
Stati Uniti «non consentiranno 
che aspetti della loro propo 
sta vengano erosi compro 
messi o estesi oltre il loro sen 
so» 

Con Shamir in questi giorni 
con Shevardnadze da dome 
nlca a spiegare al Congresso 
che I invio di truppe in Hon 
duras ha senso più «politico» 
che «militare» Shultz continua 
ad aumentare la propria statu 
ra di protagonista assoluto 
della fioritura di iniziative di 
plomattche dell America di fi 
ne Reagan Spesso conirocor 
rente giocando d anticipo 

Il primo ministro Israeliano Shamir mentre passa in rassegna gli agenti della sua scorta 

sulle esitazioni del suo capo o 
di controgioco per rimediare 
agli arretramenti Tanto che 
uno come Brzezinsky che era 
stato il protagonista della poli 
tica estera di Carter pur nco 
noscendo il ruolo di Shultz 
avverte che «il fatto che sta lui 
ad essere quello che decide 
(«in charge») non è un succes 
so (per Reagan)» e che se le 

lenze dell'ultimo anno di Rea
gan sono tante e importanti 
(summit, Afghanistan Medio 
Oriente meno il «casino» -
espressione di Brzezinski -
centroamerìcano) a nessuna 
di essa ancora qualcosa ha 
abboccato sicuramente 

A dare un idea del clima 
difficile in cui Shultz conduce 
i suoi sforzi basta segnalare 

che il «Washington Post» -
che non è certo giornale con 
servatore - affianca al suo in 
tervento uno dell ex amba 
sciatore di Israele negli Usa 
Moshe Arens che spiega per 
che «le conferenze internazio 
nali non funzionano» e uno 
del columnist Charles Krau 
thammer che definisce la prò 
posta di Shultz una «formula 
per il disastro» • Si Gì 

Appello di intellettuali ebrei 

Ancora due vittime 
nei territori occupati 
• • GERUSALEMME Due pa 
lestinesi sono stati uccisi e 
molti altn sono stati feriti ien 
durante violente dimostrano 
ni antisraeliane nella striscia 
di Gaza e a Nablus a conclu 
sione delle preghiere del ve
nerdì La pnma vittima è un 
giovane di 24 anni colpito al 
petto da pallottole in uno 
scontro a Gaza con i milltan 
israeliani nel campo profughi 
di Shaiti durante li quale sono 
stati feriti altn dodici palesti 
nesi, tutti ncoverati in ospeda
le Fonti militari hanno detto 
che sulle circostanze della 
morte del giovane è stata 
aperta un inchiesta e che i fé 
riti sono stati due La stima di 
radio Gerusalemme tuttavia è 
di ventuno fenti La seconda 
vittima è secondo tonti pale 
stinesi Mahmud Sleimane 
Khaled, 19 anni, deceduto 
nell ospedale di Nablus in Ci-
sgiordama per 1 emorragia 

causata da un prooolettile in 
una gamba Altri due palesti
nesi sono stati feriti dal fuoco 
dei soldati a Khan Yunes e nel 
quartiere di Sabra nella città di 
Gaza La «Pps» ha riferito an
che di altn incidenti In nume
rose località della Cisgiorda-
nla occupata, in particolare a 
Nablus, Tulkarem, Jenim, Ra-
mallah, El Bireh e nei campi 
profughi limitrofi Chiusi an
che ien I negozi di Ramallah, 
Nablus, Jenm e Genco II quo
tidiano «Haarez» ha riferito 
che negli ultimi due mesi le 
entrate dell Iva nei territori 
occupati sono diminuite del 
20 per cento per effetto della 
rivolta palestinese Intanto un 
gruppo di sette celebri Intel
lettuali ebrei Inglesi e statuni
tensi ha pubblicato Ieri un ap
pello per esortare Isiaele ad 
accettare il piano di pace del 
segretario di Stato amencano 

George Shultz I sette, sir 
Isaiah Berlin, lord Arnold 
Goodman, lord Victor Ro-
tschild, lord Emanuel Jakoro-
vilz Henry Rosovsky, Isaac 
Slem e Saul Bellow, hanno al 
fermato di dubitare che 1 oc 
cupazione della Clsglordama 
e della striscia di Gaza possa 
contribuire alla sicurezza di 
Israele Hanno tuttavia anche 
riconosciuto »l pericoli che 
Israele deve affrontare come 
paese democratico circonda 
to da vtctnt che In mttggloran 
2a ne minacciano l esistenza» 
Il sindaco di Nazareth, Toulic 
Zayat, ha affermato, nel Irai 
tempo, che -la rivolta della 
popolazione palestinese con 
tra l'occupazione israeliana in 
Cisglordama e Gaza è un atto 
di legittima difesa che ha co 
me obiettivo politico II ricono
scimento del uintto ali auto
determinazione dei Palestine 
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